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COL PRIMO DI GENNAJO 1876 


# . IL 


iORNALE DI UDINE 


pa néll'undecimo anno di sua vila;-e sor- 






G 


propone di recare non pochi: miglioramenti 
nella sua compilazione, e varietà nella sua 
Appendice, è ampia trattazione delle cose pro- 
vinciali e comunali, 

Le associazioni annue, semestrali 0 trime- 
strali, secondo i prezsi stampati in testa al 
Giornale stesso, si ricevono tanto all U/ficio 
di Redazione ed Amministrazione in Via Man- 
soni, quanto @ messo de' r. Ufficj Postali, 0 
con un vaglia per lettera intestata al nome 
dell''Amministrazione. 

Col 1. gennajo la fassa postale per T invio 
all'Estero venne ridotta a soli centesimi 5 
pe‘ numero, del che diamo avviso ai nostri 
[Amici del Friuli orientale. S 
l'reghiamo i nostri vecchi abbonati, é chi 
olesse inscriversi tra i Soci, ad inviarci an- 
ecipatamente il prezzo d' associazione: 


: TRAI DUE ANNI 


; lasciamo stare le cose del mondo @ restrin- 
gianoci alquanto a parlare ui quelle di famiglia. 
L'anno 1875 non è stato de' peggiori nel suo 
omplesso ; ma ci richiama a considerare molte 
os: per l'avvenire. 

Traccolti furono abbastanza buoni, e e’ è da 
a:giare 6 da bere. Anzi, a giudicare da certe 
borie. ricorrenti, quasi si direbbe che si bàve 


gnor 
Mer- 
ino- 


160 





alat- 
nenti 


stru- 


i del- 
mo il 
con- Ìl Popolo il godimento de' beni nella- vita” do- 
esso Mestica. Esso preferisce troppo l'osteria alla 
ass, forse anche perchè questa è sovente in- 

ti L., OMmoda e ristretta. : 
anini, C'e stato molto vino ; e si beve. Ma ci sono 
orto- olii possidenti, che si domandabo, se per essi 
netti, | P'olitto sia negli anni dell'abboridanza, od in 
Dalla [te della scarsezza generale del raccolto. Nella 
roi.zione del vino, che va soggetto a tanti 
cilnti, non si potrà ‘ottenere un certo equi- 
bri: nei prezzi e nei guadagni relativi, se non 
2 ando .si abbia perfezionato la coltivazione 
Ile vigne e più ancora la confezione dei vini, 
conservazione, il commercio di essi, per averne 
ot:mi e fini da vendere fuorivia e poterli 

ch- serbare un anno per l'altro, 

| Di certo la viticoltura merita di essere stu- 
at e migliorata nel nostro Friuli, tanto per 
scelta dei vitigni, quanto per la tenuta della 
fi in colle ed in pianura. Poi occorre, che, 
n si perfezionarono le filande di seta, fa- 
do della filatura un'industria a parte dalla 
bduzione dei bozzoli, così ci siano di quelli 
P, con arte particolare, sappiano scegliere le 
farne dei buoni vini, con tipo costante, 












ACCONTI ED ALTRI LIBRI 


V. 





vi ipa nel mille, poema drammatico di GE; 


DIN: Zumboni, in IX parti con note sto- 
“tiche — Firenze, coi tipi dei successori Le 
:cessoltonnier _. 


° 41 





’ 
vi parlo ancora del libro ma ve lo an- 
=, 0 Friulani; poichè gli è uno del nostri. 
tamboni è un Friulano, che vi rende onore, 
a tanti ‘altri, fuorivia, uomini di scienza o 
«pe cui vi sarebbe bello ricordare, se non 
-a compenso della tolleranza che usate 
A «Berte nullità, quasi senza temere di abbas- 
109 0 ad esse. - 

tere, de 4 e posso nemmeno parlare, perchè 





tore 










Je .In qfi ho ancora letto. Lo vidi testè dal Gam- 
srcuriatsi, dove qualche volta mi erudisco anch’ io 
astuca scienza, dei frontespizii. Scopersi sopra un 
zione. fo volume edito dal Le Monniar il nome di un 
a, tonitite friulano, Filippo Zamboni, presi il libro 
un sicplo portai a casa, jersera. Sono trecento 
e del poema ed altre duecento di note; per 
° crederete, se vi dico che non l'ho an- 
sijto. Da buon giornalista però dovevo ve- 
eg! che si traita e non indugiare punto a 
sapere, che uscì un libro ‘d’un nostro 
triotta,.] che non potrà quindi mancare 
vostra biblioteca, 







petto com'è dalla benevolenza del Pubblico, si | 


Fopo.. Non. si ha ancora insegnato abbastanza’. 









avere delle ampie a ben costrutte can! 
i e buoni metodi di fare 





| servare il vino, per farne poscia un proficuo 


commercio. Le grandi associazioni non riescono 
da noi? Facciamone delle piccole. Una ce ne po- 
trebbe essere p. e. nei colli di Caneva, un'altra. 
nei colli di Rosazzo, una. sopra quelli di-Tar- 
cento, 0 nel Campo di Geinona, una nella così 
detta. Bassa di Palma. Altre ne verrebbero poi. 
I paesi del ‘Nord ed anche quelli dell' oltfemara 
offrono dei mercati abbastanza vasti ai  produt- 
tori friulani; ma, sa non si comincia dal prin- 
cipio, non se ne farà nulla. Si avranno sempre 
queste alternative detla abbondanza che non è 
ricchezza, e della scarsezza, che costa a tutti 
ed afflige anche i produttori. Del vino comune 
se ne avrà sempre, anche perfezionando la pro- 
duzione e facendo dei vini un’ industria com- 
merciale perfezionata. Dunque, oltre al produrre 
molto, si deve pensare a produrre qualcosa di 
più buono e vendibile. anche ad altri paesi. 
Mandino i possidenti maggiori qualche loro 
figliuolo, uscito dall’ Istituto tecnico, ad appren- 
dere l’arte dove si sa esercitarli. Scelgano ed 
impiantino i' buoni .vitigni acconci ai luoghi. 
Impiantino dei legnami lungo le sponde dei tor- 
renti, nei luoghi dove non sarebbe possibile una 


più proficua produzione e si facciano anche dei - 


canneti per avere di ‘che sostevere le viti delle, 
vigne. Dove si tratta di filari sappiano accop- 
piare la vite al gelso ed agli alberi da frutta. 
Studino la formazione di buone cantine ece. 

| Si ha parlato -e si parla di rimboscamenti; 
ma è giunto il tempo di operare, I nostri Car- 
nici, che furono finora grandi distruttori di 
boschi, imprendano‘l' imboscamento sistematico 
delle montagne, sia come privati, sia come Co- 
muni. I torrenti si costringano a tenere il mezzo 
del letto, rimboscando le due sponde, ove spa- 
ziano di troppo, invadendo i colti dalle parti. 
Nella regione acquosa si coltivi il legname dolce 


' ‘sulle rive dei fossati e di questi.se ne facciano 


in maggior copia laddove il. suolo impaluda, per, 
rinsanicarlo, e si rifacciano le pinete sulle dune. 

I sempreverdi coniferi, la quercia, il castagno, 
il noce, l’olmo, l’acacia, il pioppo d'alto fusto, 
il salice, il vinco, lontano si piantino secondo 
i luoghi, Il legname, tanto da costruzione, 
quanto da fuoco, diventa sempre più caro, per 
«4 cresciuti consumi, per le maggiori e migliori 
costruzioni rurali, per Je ferrovie, per le inda- 
strie. L'albero è un alleato, che risparmia molta 
fatica al coltivatore. Esso lavora di giorno e di 
notte, cava. il suo nutrimento dal suolo profondo 
e dall'atmosfera ; ed accumula la fertilità per 
la superficie, dà le sue foglie sia per il nutri- 
mento del bestiame, sia per la steraitura, sia 
per concimazione del suolo stesso, le sue ceneri 
ai prati, dopo che ha servito alla cucina ed 
alle industrie, i suoi fusti per tante costruzioni 
rurali cui abbiamo bisogno di ampliare, segnata- 
mente per le tettoja e -le stalle, per gli stru- 
menti rurali, per i mobili, le sue frutta per il 
consumo generale, tempera la violenza dei venti 
e delle tempeste e modera gli eccessi del caldo 
e del freddo. 

«Ed il gelso? Consideriamolo in tutte le sue 
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Ho quindi cominciato dalla fine, cioè dal 
commiato dal lettore cui prendo l'autore, per 
conoscere l'intendimento di esso. 

L'autore vi avvérte clin anche questo com- 
miato era scritto fino dal 1866, sicchè dobbiamo 
credere che il poema fosse fino d'allora, se non 
limato, compiuto.-Nel 1874, dopo che a Roma 
ci siamo a ci staremo, in un poscritto egli 
chieda a sè stesso, se la lotta con Roma papale 
sia finita; e persuadendosi, per bnone ragioni e 
per fatti palesi, di. no, stampa il suo poema, che 
non è soltanto un'opera d’arte, ma un’arme per 


+ una battaglia che si combatte e si combatterà 


ancora per molto tempo, > 

Egli stesso lo dice nel suo conmnialo, cui altri 
direbbe ragione dell'opera, o chiave del poema, 
rivelandovi il suo pensiero. « Dunque non l'arte 
<per l'arte, ma per fine: La grandezza della 
< patria per l’ umanità.» 

Queste poche parole possono bastare a dimo- 
strarvi l’ intendimento dell'antore. È l'affetto per 
l’Italià nostra che lo muova a pensare, a fati- 
care, a studiare, a scrivere; per la patria nella 
quale c'è il campo di esercitarsi alla virtù indivi- 
duale per valere in quel grande essere collettivo 
che è l'umanità. Egli è di quella falange sacra, 
che fecé e fa servire la scienza, la storia, la 
poesia, ognicosa alla redenzione della patria, che 
creò e mantenne quella corrente di affetti e 
pensieri, che ressro possibile l'unità della patria, 
creduta da altri, da quelli che nè sentivano, nè 
pensavano; nè volevano cosa che per sò rion 
fosse, impossibile affatto. 











pretluttor ‘oglia per i bachi e per gli ani- 
FP: da stalli; ed impiantiamone in maggior 





«coplà ‘o. meglio, Perfezioniamo la tenuta dei 
‘bébhi, facciamo. delle stufe sociali. per i bozzoli, 
f:sadp venderli e filarli-a suo tempo, filiamo bene 
AVoriamo tutt: ostre .t 
iunole: da '‘per:.noj; a ‘sà ( 

erribile. concorrenza che ci'fanno. le. sete 























nostra: molteplice: eccnomia ‘agricola di questo 
dotto prezioso. La concorrenza bisogna sa- 















































: dinilosi” per. vinti ai primi attacchi. | — 
‘Abbiamo: avuto-quest'anno in quantità suffi- 
‘ cieite la: polenta ; ma ricordiamoci, che anche 


‘ glidbo, come. nell'Egitto, alternarsi colle vacche: 





ì 


È ali 


ì bie:del deserto, abbiamo il Livenza, il Cellina, 
il‘Medana; il Tagliamento, il Torre, il Natisone, 


noate di soverchio alidore, il deserto nella 
fra. campagna; e se non abbiamo le acque 


« rende per rassicorare i raccolti e per dare pa-. 
‘scolo.ad:: un ‘triplo grégge' di. ostiagi, la di 
{carne ‘ed. il ‘cai latte cì ristore 








tan egli altri, e che- lasciamo sep- 
pellirs 
la fiostra' forza. naturale delle acque correnti, 
ché' potrebbero-.lavorare nelle nostre fabbriche 
per;:proficue industrie ed occupare utilmente in 
paése ‘molte migliaia di persone costrette ‘ora 
ad ‘emigrare. 

Chi ha la colpa di questa nostra vergogna e 
di ‘questo nostro :danno ? 


‘L'abbiamo tutti, per. la nostra abitudine d’i- 


‘da ‘men 












‘| ignoranza che ‘non. ci. permette di vedere. il no- 
stro-comune interesse e di. provvedere n° tanti 
nuovi bisogni'‘che gravano gl’individui, le fa- 
miglie, i. Comuni, la Provincia, lo Stato, appunto 
percliò vogliamo” essere liberi e civili. 

‘L’ istruzione; una istruzione generalmente dif- 
fusa fino nell'ultimo villaggio, un’ istruzione ap- 
plicata tanto per il ricco, come per il povero, 
per.il cittadino come per il contadino, per il 
possidente, per l’iadustriante, per il commer- 
ciante, per l'operaio, è una delle prime neces- 
sità alle quali dobbiamo provvedere. 

No: tutto non si può fare in una volta, lo 
sappiamo ; ma facendo un passo dopo l’altro e 
continuatamente, si fa molta strada, molta più, 
che a correre*a sbalzi, ed all'impazzata, per 
poi accosciarsi nella neghittosit:, consumando 
sovente il proprio tempo ad invidiare ed insel- 
tare il vicino, molta più che a vagheggiare un 
ideale senza far nulla almeno per incamminarei 
verso di esso, î . E 

Lo forze intellettuali, fisiche, economiche cre- 
scono adoperandole; gli effetti utili per tutti e 
per ciascuno si ottengono lavorando tutti d'ac- 
cordo in uno scopo comune. 

La libertà è un bene, che non si può apprez- 
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Anche leggendo soltanto il commiato e ricor- 
dando ciò che so dell'autore, e l'essere egli 
stato partecipe alle battaglie della patria ancora 
giovanissimo e l'avere dovuto combattare ancora 
più aspre battaglie netla vita sua intima, egli 
dato ad educare ai Gesuiti in Roma, ribella ad 
essi ed a tutto il sistema, e poscia trascinato 
dal dovere di figlio ad insegnare a. Vienna è 
tenuto cost lontano dalla patria sua quando al- 
meno ebbe raggiunta l'unità, se non l'ideale a 
cui lo porta il suo cuore di poeta, dicevo subito 
che egli merita un bel posto in quella falangè 
e la simpatia di tutti i suoi compatriotti. Ma 
egli aveva già pubblicato la sua tragedia Bianca 
della Porta, tutt'altro che inavvertita, anche 
in mezzo alle agitazioni del nostro tempo, e 
quell'erudito lavoro intitolato: Gli Ezzelini, 
Dante e gli schiavi, in cui dimostra con decu- 
menti alla mano come anche in tempi relativa. 
mente recenti la Chiesa romana fosse possedi- 
trice meglio che redentrice di schiavi. 3 

Nel suo commiato l'autore, che non volle im- 
porsi al lettore con un procmio, ma gli parla 
soltanto ad opera finita, ricorda prima di tutto 
quella santa ribellione di pochi alunni alla ge 
suitica educazione del così detto Collegio romano, 
Inveca di andare ai trattenimenti del Giardino 
del Macao, dove si eunucavano le giovani animo, 
questi ribelli si ritraevano fino al quarantotto 
al Foro Romano, od al sepolero de' Scipioni, ra- 
gionando della patria ne' colloquii de’ Quattro, 
come li chiamavano. È 

È bello ricordare questo fatto, che dimostra 





he, ‘senza privarci nel: complesso della. 

Pb . . a sue 

: perla affrontare :animosi, non ‘faggirla da vili, 

îin‘Friuli le vacche grasse e le spiche piene so- | 

magre ® ‘colle spiche vuote. Anche noi abbiamo, 
a 


{Nilo per vincerle a per far fruttare le sab-. 


no.6 ci, 
riempiradio ‘il borsellino. .É una vergogna, ‘che. 
noilcontinuiamo ad essere in fatto d'irrigazioni | 


nel mare la nostra ricchezza de' campi, 
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- | INSERZIONI 





Iusarzioni: nella quarta pagina 
'ooit, 25 per finea,i Annand noe) 
iniletratiyi od-Iditti 15 conè, per 
" ogni linea o npazio di liner di 94 
» Sarittosi garamone. dia 
:. Lettere non affranonte non sl‘. 








‘’ricovono, nd si rasiiti 
noseritti, — 





dei” Gioradle ‘a Viu'' 
a Tollini NU 0 


vedremo: presto f' 
ronde lamentela 
ro; e di ave 














‘Domani comincia. ltro, quarto, 


«darante il quale dobbiamo ‘adoperare ‘tutte le. 


l' Isonzo, abbiamo infinite sorgenti di acqua ‘pe- dpi 






‘grande . Nazione,: E. 


della storia gloriosa’ d ; 
è cor 


questo sia ‘il nostro augiirio-per l'anno ‘chi 
mincia domani. î aan 








‘Roma. Fra i‘inipisteri: della “marina: e. del 
sta ‘atttalmente; studiando. la que- 
‘interesse’ del. servizio generale ‘e 
arittimo in particolare convenga 
ta marittima sotto la diperidenza 





: «del, ministero “della. marina. Da quanto!sembra; è” 


i nergia cui ‘non: sappiamo vincera, per .la postra |, 








‘ probabile che;il'passaggio ‘ibbia luogo, con prima - 
però che :siano ben ‘definito le misure sd i prov-. 
vedimenti iche si‘“potesserò - rendere . necéssarii: 
nell’interésse della sanità ‘pubblica. Mai 

— Secondo, il ; Farifulla,' qualora: il; secondo 
esperimento: d’ asta, pe 
navi, che è già. stato ‘bandito, andasse .nuova-. 
mente deserto, non. bisognerebbe con ciò rite- 
nere dovesse l'amministrazione marittima rinun=: 
ciare all'idea di vendere le navi,...i 
potrebbe’ allora ricorrere 


‘ Ed: a-questo proposito; il: F 

È che niolte :e serie ‘offerte 
ifoatero ‘della marina; le ‘quali se si. 
potute accettarò ‘setiza la formalità de 


avi 

















a quest'ora ‘forse tutté le .33 
già alienate. o 

— Serivono alia Gazzetta di' Napoli? 
piuta in ‘molta parte la liquidazione ' del pati 
“mionio del capitolo di S. Pietro, uno dei: mig: 
giori latifondisti dell’igro romano. Si è liquidata 
finora una rendita di lire -800,000 circa, ‘ere. 
stano a vendersi altre due tenute! e | partechi 








stabili in città, Si calcola sopra. una : rendita: 


complessiva di 750,000 lire. Quei canonidi non 
vollero far da sè la.liquidazione, non riconoscendo: 
il governo italiano e la ‘legge. abolitiva» della . 
mano morta; a però la liquidazione è stata fatta... 


OuO Lume: **, 


postré; forze a restaurarla. ‘ed a renderla degna: 


dalla Giunta e con risultati finora splendidissimi, » 
perchè il prezzo negl'incanti. dei “bani di ‘quel ‘.. . 


capitolo. è salito così in alto da parer meravi- 
gglioso. In nessun paese, come in Roma, la liqui& 
dazione del patrimonio ecclesiastico ha dato così. 
ottimi frutti. E dire che quì si sta sotto gli 
occhi del papa. Che tempi!... La. rendita. del: 
patrimonio del capitolo di S. 
canonici a base degl'istrumenti di fitto vartava 
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: + - sugioii fe 
come in ognì angolo d'Italia @ nella'stessa Roma, 
ove s' intendeva di-fabbricare le-anime. ‘morte,. 
si venivano creando, per così dire perì genera. 


zione spontanea, quelle piccole schiere dal :pen-'; - 


siero raccolto, dall'affetto, che poi nel Quaran- 


totto si trovarono a formare un ‘esercito da' sè, 


un esercito che, se allora ‘non ' vinse » material: 
mente, ebbe. una vittoria morale,‘che guarentiva: 
quella di poi, : : Ten Pi 

St, o giovanetti, che sortiste il 
felice, o facile età,. fuori dalla corapressione 
d'allora; fu nel segrato. delle anime pensosè: è 
solitarie oell’ardente loro affetto di patria, fu 
nello studio raccolto di pochi eletti por-cuore 
e per mente, dove si sprigionò quella -scintilta 





etro rivelata dai' 


vivere in più - * 
















'l aliegiaziona delle regie. | 









che poi divampò in grande incendio. Non.ive lo -' 


dimenticate, per non ‘ssere ingiustî verso:i.vo. 
stri precarsori, ai quali dovete la. vostra libere 
tà; od improvvidi di voi medesimi, credendo 
che la patria nostra si onori @ si migliori senza 
altrettanto affetto, altrettanta solerzia' di serii. 


studii, altrettanta pertinacia: di volontà. Non.’ 


lasciata svaporare dallo anime vostra pensiero 
ed affetto in chiacchere vane ed in egoistiche 
passioni; ma costringeteli ancora in quel'‘santo 
raccoglimento dove sì fanno le anùne fortì, 
Ricordatevi che la libertà è soltanto per i' 
forti ed i generosi e che, per goderla, bisogna 
meritarla con un'intera educazione di sè medee 


simi a quel potente volere, che cerca ancora: 


più i doveri che non i diritti da esercitare, o 
che almeno noa' lì scompagna mai nella’ sua 
vita, È 











a di-pesò le 400,000. Tn seguito alle vendite, che 
restano a farsi, raddoppierà. 

— Il papa ha ricevuto a giorni scorsi. gli 
ex-ufficiali dell'armata pontificia in numero di 
più: di 400, Il generale ‘Kapzler ha espresso al 


papa le sue fellcitazioni della finé dell’anno ed' 


ha presentato un album contenente le’ adesioni 
degli ex-militari esteri dell’armata pontificia. 


Rispondendo a questo indirizzo, il Papa ha molto - 


insistito. sull’ esempio. di fedeltà data da San 
‘. Giovanni,di cuì la chiesa celebrava quel di la festa, 
che seguì Gesù ‘Cristo sul: Calvario. 





‘Austria, La « Società . degli studenti : ita-. 


lianî > in Gratz, sciolta l'anno scorso dall'i. r. 


‘Autorita, venne ricostituita quest'anno: sotto il 


«nome di « Circolo accademico italiano. » 
— A Gorizia nelle. decorse: festa avvennero 
- fatti inauditi di violenze usate da soldati del 
reggimento Weber, colà di guarnigione, i quali 
in più punti dellà ‘città provocarono, ‘insultarono 
e ferirono dei pacifici e inermi cittadini. 
- *Eeamela, La'Liderté annunzia che il duca 
di Audiffret-Pasquier, si adoprerebba ‘in questo 
— momento per ottenere un Accordo fra il centro 
destro ed il centro sinistro, sulle basi di un 
« programma ‘ orleanista. Questo tentativo non a- 
vrebbe altro scopo che di portare il duca di 
Aumale ala presidenza della Repubblica, qualora 
îl maresciallo Mac-Mabon fosse indotto a di- 
mettersì. , * 
- Il partito orleanista sì trovérebbe così diviso 
in due gruppi, l'uno diretto dal duca d'Aumale 
e da Audiffret-Pasquier, l'altro che continue- 
rebbe a preferire il ‘conte di Parigi. 3 
— Un corrispondente parigino dall'Indépen- 
dance belge :caratterizza ‘la’ lettora -di Mac- 
Mahon, a Buffet ‘come un fatto molto deplorevole 
che provocherà nnove, lotte ed ‘inîrighi. La 
rigenerazione, della’. Francia ‘è. così prolungata 
senza salvare Buffet; pel quale il maresciallo. si 
getta, non chiamato, nella lotta elettorale. 
Turchia. Continuano le spedizioni di truppe 
pel teatro "deli insiùrrezione. Siccome però non 
è imolto ‘che lai Siria fu visitata ‘dal cholèra, 
così il governo austriaco ha fatto intendere a Co- 
stantinopoli che truppe' tolte‘da quella provincia 


non avrebbero a‘ sbarcarsi ‘a ‘ Klek, -pericolo: |' 


‘troppo evidente perla salate- pubblica in Dal: 

. mazia. Non è a dubitare che la Sublime Porta 
troverà la richiesta troppo equa’ per ‘acconciar- 

visi senz'altro. i are 

‘ — Dall'Erzegovina ci mancano notizie di nuovi 


fatti ‘d'arthì, ma ci-giunge: quella «di-una:nuova 


“manovra adottata da: Server \pascià, quella‘ cioè 
di adescare la popolazione.cristiana;con lusinghe 


e con impieghi, ‘e di spargere la discordia-trale ‘ 


bande insurrezionali. Già «sei. cristiani; ha egli 
.: momisati ad impiegati amministrativi, e pare 
deciso a, non arrestarsi a questo. A Jefta Belo- 
brk;. noto capobanda dal’ tempo dell’insurrezione 
Vokalovie, ba egli’ fatto. amplissime promesse, 
son esclusa quella. d'un pascislato. Belobrk ha 
rifiutato. DE Roo È 
Inghilterra. Il Times menziona una, tran- 
sazione assai più‘importante, sotto-ii’ punto: di 
vista finanziario; .che l'acquisto delle azioni del 
Canale di Suez. La compagnia delle strade. fer- 
rate. Great: Western hà comperato le linee fer- 
roviarie di Bristo], Exeter 'e - South Devon, al 
prezzo di 120 milioni di franchi. Con questa fu- 
sione la rete dei Great Western. coprirà' tutta 
la parte ovest:dell’ Ingliiltérra e;il sud del paese 
di Galles, su di una. superficie di “oltre. 2000 
miglia. : 
.Egittò. Scrivono da 
che îl kedivé stia facendo, alla sordina, provvi- 
sta di munizioni su una..vasta scala e chefsiario 








giunte, in gran parte, dall'Inghilterra. È ‘que-. 





stione. di Abissinia, od altro? . .- 
—————_—___—__T_T_—_—_—_—T_—_—_—_——TT_T_—___—— 
"o La, presso’ alle rovine’ della. passata romane 


° grandezza, come forse tutti noi di quella gene- 
razione di preparatori nelle storie, s'ispiravabo :i 








nostri, ribelli ‘alla gesuifica educazione, ai. pen- ; 





sieri ed ai-fatti di‘poi ed finchè più-tardi nella 
università. ‘Là dové insegn ‘uti. ‘professore a 
cui la storia dava” un. riflesso .di patriottismo, 





pensò anche il nostro molti lavori: s8uoi,-tra i 
quali un poema di larghe vedute, del quale' la - 


Lega lombarda diveniva ‘quasi un episodio. Do- 
veva essere anche quello una leva per. rimuo- 
‘vere il doppio despotismo che pesava sulla ‘pa- 
* tria nostra. n 

Il fioeta doveva anch'egli lottare coi. tempi 
e colle necessità della vita, ‘sicchè nun tutto 
quello che 
ma egli vi dice ora in: questo nuovo suo lavoro, 
Roma nel mille;-che dopo ‘avere udito le sen- 
tinelle francesi gridare: on ne-:passe pas agli. 
Italiani che volevano. visitare i loro monumenti, 
ed udito il jamais: napoleonico e le' invocazioni 


al sacro cuore ele. promesse ostili' de’ nuovi 
crociati e le maledizioni dell' Infallibile all'Îtalia, 


resta aperta la lotta eci è forza condurla fino 
agli estremi. — . È ' x 
. . «Andiamo adunque a leggere. il poema.sacro 
del Friulano Zamboni educato a Roma e pro- 
fessore d'italiano a Vienna. Di certo vi trove-. 
remo molte ragioni di esserne contenti. - : 


PàciFICo VALUSSI. 









Alessandria d’Egitto 


spreblo voluto:potè compiere a tempo; - 








CRONACA URBA 
La Redazione del Giotnalo ni gene 
tIlissimi Soci o Lotiori manda un'.saln 
ed un augurio per l'anno di cui domani ‘sput- 
terà l'alba, e fa voti perchè questa sorga serei 
com'è sereno e spleadido } ultimo ‘giorno 
1875.. Da dieci anni tra i Redattori dél Gi 
nale di Udine ed i Soci ed i Lettori assidui 
esso esiste quotidiana comunicazione di idea 
di sentimenti, tutti diretti al pubblico bene 
a promuovere ogni opera di progresso e di i 
megliamento materiale e morale «el Paes», S) 
. riamo,. dunque, che eziandio l’anno novallo 
fecondo di utili frutti, e che come in passatò, 
la Stampa non verrà mai meno al suo cémpifo 











ne' gravi uffici della vita pubblica. 





Avviso dell Amministrazione i 


Giornale dî Udine. Domani cominciando: 


il nuovo anno, l’Amministrazione del Giorn: 


di Udine è astretta a dichiatare che da domani | 


in poi non le sarà possibile inserire comunicati 


od amnunzî, qualora questi non'sieno pagati arie: 


+ teolpatamente.Riguardo le inserzioni per molte 
volte e per un periodo lungo l’Anmiministrazione 


i |- stipula specialì contratti; ma queste . inserzioni 


saranno subito sospese per Quelle Ditte che: non 
avranno rinnovato il contratto ‘per l'anno 1876. 


Di ciò l’Amministrazione dà! avviso, affinchè dhi 


Udine) ci vuole del tempo, perchè. .l’Ammipi- 
strazione possa. spedire le bozze di stampa colla 
specifica ‘della spesa. a 

Ai nostri vecchi, conosciuti'e benevoli Soci della 


dito col l gennaio, anche se non avranto an- 
tecipato il prezzo dell'annata o ‘del’ .semestre 0 


dire. circolari, o inviare alloro domicilio. un 
esattore di. queste tenui -'sonime.. L'Ufficio ‘del 
Giornale di Udine è apefto tutti.i giorni dalle 
8 antitieridiane ‘alle 5 pomeridiane; quindi un 
giorno 0 l'altro .i Soci, senza’ ‘ loro..‘disagio, po- 
trebbero recarvisi o mandare qualche incaricato. 
Pei Soci provinciali c'è il'.mezzo comodissimo. 
d'un ‘vaglia. postale; m 
questa spesa, ci sono quotidiani e. facili mezzi di 
comunicazione tra Udine;ed i più lontani Distretti 
In qualunque caso. l'Amministrazione 
La perchè ao a ua anche i Si 

lel'Giornale di Udine ‘si: abitujno. a _tr 
di pato, 

into: 








tarlo, come sono trattati tutti i Giof 
cioè-ad antecipare lei rate d’abbuoni 





‘-gliamento riceviamo la. seguente in data del 28 
corrente: Due préti fratelli Scotto di Bassano: 
hanno dato un corso di prediche mella. Chiesa 


di popolazione, la'massima parte della classe 
_ contadini, a 


proporzioni 8 pochissimo fu il concorso di per= 
sone delle altre classi. Si 


«-natismo religioso già radicato nei popolani. 
Lasciarono intravvedera le idee-‘è tendeazé 
del: partito gesuitico, senza però compromettersi. 
con espressioni od allusioni che cailessero sotto 
la sanzione penale. i ed 
“Il fanatismo è arrivato al ‘punto ‘che “una 
treotina Girca di villici trascinarono questa mane 
“la cèrrozza su cui erano adagiati “i predicatori; 
da S. Vito alla stazione ferroviaria. di. Casarsa, 
alla quale faceva seguito la carrozza della fami- 
glia Marissutti, qualche legnetto e-vatj. ruotabili 
|. rustici, volgarmente chiamate carrette, :su. cui 

| erano. collocati contadini. i 2° 
A buona ragione questò paese” è “divenuto fa- 

moso :per le esagerazioni clericali. «4 
Un.nuovo libro sul Friuli. :La città di 
| Trieste, raggiunto nel presente: secolo. un così 
| alto grado di importanza commerciale, volle an- 
cora ed ottenne che lo svolgersi ‘del’suo benes- 
sere materiale; fosse accompagnato dalla difusione 
di'.tutti i mezzi atti a favorirò la ‘coltura. del- 
l’intelletto. Moltiplicaronsi quindi Scuola, Istituti 


Musei e Biblioteche;' mantre Îla: stàinpa, a mezzo 
de’ Giornali. e ‘di altre pubblicazioni, portava 
| l'istruzione o ne ispirava l'amore ‘alle ' più ‘alte 





nello spazio di ‘cinquant'anni; mediante.i, larghi 
elargizioni de’ suoi cittadini; : fecs: tanto ‘e.sì 
bene ‘per. l'educazione de'.suoi figli e‘per il pro 
* prio decoro, 
È arrivarono a fare in un ben:più 
tempo. 1 : £ 

Limitandomi a parlare dell'amore © a 
‘ ‘in questi ultimi tempi si coltivano .in Trieste 
i gli Studi di Storia Patria, dirò:come il “Rossetti 
che tanto amò la. sua Città, nel: 1829 :comia- 
ciava.la ‘pubblicazione di una . Rivista Storica, 
l'Archeografo Triestino che, 
g uditi su quel remoto:angolo: d’ Italia. 
ttro volumi. di quel'‘Periudico,tenné 
‘dal 1846 al 1850, il: Giornale l’Istria, 





‘lungo..corso di 










i 
i die 
i: questa:Provincia, di Trieste @j del Friuli.) a 

‘edattore ‘il cav. dott. Kandier;: morto ‘recente- 
mente .dopo aver ‘con dotti lavori illustrata in 





MM, 


NA E PROVINCIALE” 


d’ incoraggiare i cittadini solerti ed'intellige@li 





vuol inserire, mandì a tempo,il Comunicato 0. 
«l'avviso, dacchè (se il Committente sta fuori, di’ 


Città e, della Provincia il’ Giornale ‘viene. spe-.” 


trimestre. Però ad essi l'Ammibistrazione iodî-' * 
rizza -la preghiera di -voler|preferire il. paga-. 
mento alitecipato al' postecipato; dacchè all'Am-. 
ministrazione riesce incomodo e dispendioso spe: 


anche senza fara ‘ 


.. Fanatismo religiose. Da S. Vito al Tar. 


Parrocchiale di' San ‘Vito con grande concorso . 


‘Quei predicatori abilmente fonièntàrono' il fa-- 


tecnici ed artistici, ‘si ‘fondarono - Accaderrie, | 


come: alle più basse classi della:società, Trieste,‘ 


assegni concessi dal Municipio ‘e :le ‘spontanee... 


quanto molte' delle nostre città non 










attirò. l’attenzione. ‘ 




















“tutti 
«Ital 3 
‘quileja ‘Lodovico ‘della Torre, i Fiorentini, nelle 
‘cui buone grazie avea saputo introdursi ‘Pileo 
‘allora*Vescovo di Padova, lo fecero proporre al 


stadi 
logico ilella- Famiglia ed una serie di opportune 
© annotazioni ‘colle quali, rischiarando le ragioni 
» de'futti ‘esposti, precisa l’epoca‘e lo scopo delle 


sil Boccacci ‘dalla Repubblica di Firenze, e dalle 





i saputo ottenere dai suoi concittadini, oltre a 


‘Gli ‘artieri interverinero altresi, mis'io esiguo |: Quella che,tutta-Itilia gli dava di ‘maestro di 


“dell'aimore-ed-accuratezza ‘col quale ha trattato 
‘ questo: breve ‘periodo della ‘3ua Storia. Ela 
‘ presente i.Menioria"ci offre un'arra de' nuovi ed 
‘ importaati ‘lavori che si devono da Jùi aspettare, 


‘ pipresi } lavori di ristauro, 











quel tempi, lo Cronache del Muinati e dello 
Sdussa, i Statuti è le Leggi di Triesto e di più 
luoghi, dell' Istria, il Codice diplomatico Istro- 
Tergastino, lavoro importantissimo del Kandler 


. e di Costantino Cumano di Trieste, uomo dottis-” 
simo, da poco. tempo perduto alla sua città na- 


tale, alla famiglia ed agli amici. Questi fu l'a- 
rima di tutto questo movimento intellettuale, da 


‘lui favorito col consiglio, coll’esempio e con non 


Nievi -dispendi. Nol 1869 riprendevasi la pub- 
blicazione dell'Archeografo dal dott. Buttazzoni, 
che ne tenue lodevolmente la direzione fino alla 
sna morte avvenuta :nel 1872. 

Ora questa ‘Rivista che era stata così bene 
accolta, tra ;noi- ed anche fuori, sarà continuata,. 


‘’assumendone Ja ‘cura il dott. Attilio Hortis di 


Trieste, ‘bibliotecario civico. Il nome di questo 
giovane bibliografo.. non suona ignoto agli stu- 
diosi.:Esso ‘colla pubblicazione degli Scrilti ine- 
diti‘del Petrarca e col Catalogo della Biblio- 
teca 'Rossettiana di Trieste (Trieste, 1875) ha 
già siputo ‘meritarsi ‘e premi e lodi così in Italia 
come all’estero. 

*To-questi giorni .l'-Hortis pubblicava a Trisete 
alcuni suoi studi del titolo: Giovanni Boccacci 


‘ambasciatore in Avignone e Pileo da Prata 


propusto da' ‘Fiorentini a Patriarca d'Aquileja, 


È elegante volume -in-4, di pagine 84. Con questo 


lavoro erudito; il'Ch. A. sulla base di nuovi 
documenti ‘ci ‘viene ritessendo la fortunosa vita: 
del Cardinale Pileo da Prata, friulano, uscito da 


‘ quella antica‘schiatta che ebbe comune, origine 
-. con' quella'nobilissima de’ Porcia. Questo Prelato, 
“dotato di bell'ingegno ed avvedutezza diploma- 
?tica,-ma ‘facile’ a cangiar partito ed a piegarsi 
* ove. vedeva” maggiore il suo interasse, si trovò, 


nella:seconda metà del secolo XIV, mischiato a 
‘gli-affari della Corte Pontificia tanto in 
‘ele fuori. Morto essendo il ‘patriarca d'A- 











Pontefice::come meritevole di ottenere la Sede 
Aquilejese, ‘ desiderandosi in Firenze avere. in 


«Friuli. a “custode . della porta ‘ d' Italia, un 
. amicò-ed: italiapo: anzichè un contrario. e fo- 
‘rastiero.' Giovanni--Boccacci fu ‘l'ambasciatore 
‘spedito ‘a tale oggetto dai Fiorentini ad--Avi- 


gnome. 5 
"Ma: tale richiesta non venne accolta dal Pon." 


* tefice; che, per l'influenza dell’imperatore Carlo IV, 


promoveva' alla’. Chiesa Aquilejese un -tedesco, 
Marquardo' di Randeck vescovo di Augusta. 


(* A corredo di : questo episodio’ della ‘ vita’ di 
: Pileo (episodio che fin ad oggi era stato taciuto 
! oi ignorato da tutti ì nostri cronisti) ed a-con- 
forma: di ‘alcuni altri avvenimenti ' riferentisi 


idel’’Prata, l' Hortis unisce ai suoi 
hen ‘38 documenti inedit, l'albero geneo- 





arie: ambascierie delle quali venne incaricato 


‘quali‘;risulta. quanta ‘considerazione. :esso’ avesse 


dello» stile; ©. :---* . 
I::Friuli non può che esser grato. all Hortis' 


ed ‘aiquali è chiamato da forti studi e- dalla 
sua operosità sigace ed illuminata. : 
! ; ° VI 


Gli abitanti. di Via S. Lazzaro, pa- 
gasdo come gli abitanti delle altre. vie Je ing-, 
poste “e :‘sostetiendo. al pari degli altri i pe- 


. si. comunali, ‘avrebbero tutto il diritto di es- 


sérà ‘trattati. al modo stesso e di godere gli. 
stessi diritti; Essi hanno quindi ragione di la- 


‘«mentarsi dello stato in cui è lasciata la loro 
| ivie,“la:quale tanto ‘per ciò che riguarda il mar- 
‘ ciapiedi, cotme ‘per quanto riguarda, il battuto, | 


si-trova in condizioni. deplorabili. al massimo 
grado, ‘Richiamiamo, quindi su ciò l’attenzione 
di.. quelli cui ‘spetta il. provvedere; sicuri che 
colla esposizione sola del fatto, sarà resa giu- 
stizia.al reclamo. . 


* Da Palmanova riceviamo un aliro reclamo. 





.sul:disordine-in cui si trova un ponte interno’ 


della “città e precisamente nella via Barbaro, _ 
ponte' nel quale; pella mancanza di due pietre, 


( gi<riscontra ‘un vero trabochetto, fatto apposta 


per' rotipere le‘gambe a quelli che. vi passano, 
e-non: scio pochi, dacchè quel ponte conduce 
anche alla abitazione del medico, dal quale, natu- 


‘.ralmente, don sono rari quelli che si recano, 


La ‘stessa persona ci scrive che al ponte levatoio 
di] Porta Aquileja a Palma stessa sono stati 
ma non lo furono 


che.il giorno della morte dell’ imprenditore, del 
quale si aspettava appunto la guarigione... 0..ia 


* morte. pér riprenderli, lasciando intanto che 


quelli che vi passavano andassero incontro a 
tatti i pericoli che - presentava quel ponte de- 
rito, i. È 
Nell'ultimo elenco della lotteria di 


> lieneficenza è stata per errore ommessa l'of- 
ferta dell’ avy, G. Tell, consistante in 12 qua. 
‘> glie chiuse in apposita gabbia e due fiaschi di 
dedicato specialmente a rischiarare :la-Storia-di (5 Chianti... 
Ne era . 





Su: quel Battistella di Tauriano che 
fu ‘giustiziato testè -a Monaco di Baviera per 


* assassiaio, troviamo in un carteggio da Monaco 


più modi-la sua patria. Uscirono alla luce, in. 


in data del 27 corr. i seguenti particolari : 


















































































stito, oltrecchòè dal cuppollano delle carcerì, dal 


+ zionale liberale s'adoperò molto, dopo la confe 


‘ nezia stampa la letterina seguente, circa la quale 


* a 80.cent. al litro,'il pane a 19 il chilogi., @ 


| (più poveri: dei, poveri, perchè costretti all'abito. |P; 


| tato: ZL Codicillo dello Zio ‘Venanzio, 


i dialetto friulano! dell'avv. 


:,G. E. Lazzarini — lodi: Ut a/fa 


‘ scelti. concerti. 


“4, Polka « Alle belle di Gorizia! » . Mugnone: 


| cettandotuttequelle eccezioni pelle quali'i proci 


. è fa ‘invecé ‘approvato - l’articolo della' legge, il Pi 


| Versailles. a [Lione e. a 


* bonapartisti hanno voluto bensi schiudere:all'or-t 


L'assassino Battistella, andò' al-patibolo (ghi. . 
gliottina), lunedì alle ora 8 antim., con ‘passo 
franco, e subi }a morte senza paventaria, asti 














































canonico Spolverini, auditore di questa Nunzia- 
tura, il quale adempi volontariamente. il mesto 
ufficio. Durante i giorni di ‘grazia, mangiò con 
appetito è hevre meglio : tia le altre cosè, si. 
face ammanire una torta ed. un piccione allo 
spiedo. Auche il sofino non l'abbandonò nelle gi 
ore estreme di sua vita. Non ‘scrisse ai! propri * 
genitori come era sua. prima. intenzione, ma 

sulla carta, ;consegnatagli, disegnò’ molto: bene 

una ghigliottina, apponendovi ‘il. proprio nome... 
A chi lo avvicinò nelle ‘ultime ore disse :.«. ché”. 
la sua sentenza non gli riesciva' nuova; perchè 

sino da ragazzo ‘un triste presentimento l'avvare.. 
tiva. » Il suo cadavere, subito dopo l’esecuzione, 

fu. recato al:teatro anatomico, e la sua pingue- . ‘ 
dine attestò che la ‘prigionia non l'aveva molto': 
coniristato. Il suo capo, ‘intatto, ‘ fu' posto ‘nello? 
per ‘essere conservato ‘nel Museo anatonico per 
la sua bellezza; così ‘lo.scheletro. Il partito na- 


ma ‘della sentenza, acciò si. trovasse ‘un ‘ mezzo 
d’ottenere ‘ché 'S. M, gli facesse grazia; ma 
tutto fu vano, e  sento' ‘da parte ‘competente, 
ch'esso, partito ritornerà nella Camera all'assalto’. 
‘proponendo ‘che sia -tolta: dal Codice ‘penale la 
pena dî morte, * sg ali 


n ‘prezzo del. viveri, Il Tempo ‘dii Vee" 


noi lasciamo ai lettori l’apprezzare sei noci sia il 
caso di fare 'dei confronti anche fra Mantova e. 
Udine. SSA È ca 

Da una lettera dal Mantovano séppi che lag- 
giù.i. viveri sono ‘a: miglior mercato che ‘non in 
Venezia. Il vino migliore (compreso: il dazio) è 









la farina gialla a 16;.6 perchè a Venezia pa-* 
ghiamo il. vino migliore a’ 60, (il miagazzino. 
conperativo ci fa ‘la ' grazia ‘di’ vendérlo 2.50), 
il.pane a 25, e lafarina gialla a 26-28? 
Essendo questa nua ‘questione che tocca;d'av-.* 
vicino la borsa dei ‘poveri,: 6 dei semi-poveri ; 


nero) ho creduto ‘tenergliené parola affinchè ‘ne. ‘|; 
faccia ‘quell'uso che giudicherà opportuno. -'P 
Toatro: Minerva, L'Istituto filidramma» ‘fi 

tico ‘edinese‘ darà, lé ‘due prossime: sere di ‘sal 
bato e domenica due'.trattenimenti; La sera di 
sabato l. gerinajo... alle ore:8 sgarà. appreso 
o 





media’ popolare . in 3 Alti del‘:cav. Paol 
rari; gentilmente coricessa ‘dall’Autoi 

truce di gnove dale; ‘commedia’ ‘in. u 
F..Leitenburj 






udinesi in'3: parti:di M. C,: © 

! Tanto la prima ‘che .lasecon : 
del 72° Regg.. di fanteria, dal'signor.Colonnellò ‘fare. p 
gentilmente ‘concessa; eseguirà, negli:iterméz rebba 









































Il. prezzo d' ivigresso'al“Teatro è conti. 
Programma dei pezzi: musicali: che saranto È. 
eseguiti domani: dalla Barida del:72° Reggimento fignor 
fanteria in Mercatovecchio' dalle; ore. 12;112.alla 





2 pom. ili. Vaie eso Fatal d 
li -Mareia/ Li "“Musoni !* ‘'fultore 
2. Valtzer. « Bas Morgenland »:“  Labitzky * Boo è 


3. Duetto Finale « I.due Foscari » ' Verdi .. 


5, Finale. 2.9 .« Le Precauzioni ».. : Petrella". 
6. Sinfonia «11 Barbiere di Siviglia» Rossini 


> CORRIERI DEL MATTINO 


L'Assemblea di’ Versailles. compensa. larga- 
mente il Buffet del bratto tiro ‘giocatogli nella 
occasione dell'elezione: dei. senatori inamovibili. È, 
Dopo avere approvato.la leggo sopra la stampa, F 


di stampa sono sottratti al giurì e rinviati ai "Tfi-[. 
buyali correzionali; oggi ‘il telegrafo 'annuncial:: 
che l'Assemblea respinse la proposta della siniétra 
di levare lo stato di assedio ‘in tutta la Frantia, 


quale mantiene lo stato d'assedio. a Parigi;'al - 
Marsiglia. Chi: potrebbedricato 
pensare, senza essere informato del dietrofcaro, I 
scena, che è la stessa Assemblea, la quale ‘purfimane. 
ieri eleggeva, senatori radicali. o ultramontanil * 
solo in odio del Ministero e del contra. destro ? 
Ma la. cosa si spiega presto, ove si. pensi. chi .i 


leanismo l'adito dol nuovo Senato, ma non'in 
tendono affatto di lasciar rovesoiare Buffet, 14, 
cui benevola neutralità è così favorevole cal ‘lord 
artito. Essi tornarono quindi a votar colla destri 
e l'Assemblea; s'è separata chiudendo la sua carf 
riera con una vittoria del. ministero., *. 


vi è accennata neppure da lontano. Solo, dop 
spiegato capo per capo che valore. abbiano. 1 
riforme accordate, la nota termina col prometter 
che esse verrenno attuate; esprime la sperang 
che i governi esteri sapranno apprezzarle degn 
mente a dice che il governo del Sultano -no 
ha desiderio più vivo che di vedere in bre 
tornare all’obbedienza le infelici ‘popolazioni de 
l'Erzegovina, ‘affinchè possano entrare nel god 


ailles, L 
pprovò 
Rulia stan 
edute pa 
Belgr 
Retto' del 
i fogzias 
‘ovasi at 


Intanto l'insurrezione continua sempre e i 
Kenerali turchi si vede che non vengono a capo 
fi nulla. Il nuovo generalismo Achmet Muhtar 
ascià è giunto sul teatro della guerra: ma si 
prive che gl'insorti l'abbiano veduto arrivare 
on occhio di assolata indifferenza, e che in 
[onerale hanno in tanto poco concetto l’ affi. 
ialità turca, in quanto invece meritumente ten- 
Bono le truppe, distinte per valore, costanza ed 
Hbnegazione. Un elemento di forza pegli insorti 
} anche la fifucia di cui godono circa la sorte 
felle loro famiglie al di là deì ‘confini. Oggi, per 
sempio, sappiamo che la Sekupcina serba ha 
pprovato il progetto di quel governo che ac-,, 
orda 10 mila ducati ai fuggiaschi della Bosnia 
dell Erzegovina che si trovano attualmente in 


La polemica tra la stampa berlinese o vien- 
pese a proposito dell'apologia del passato e del 
nte Arnim fatta al banchetto della Concordia 
bal signor di Schmerling. s' invelenisce ‘sempre 
Dù : l'alta posizione occupata nella gerarchia 
pindizieria dall'antico ministro, che è presidente 
Hel Consiglio supremo di giustizia e di cassa- 
ione, ha forse dato alle sue parole un si-, 
poificato maggiore di quello che abbiano real- 
ente. Ma è i! linguaggio dottorale e 'da so- 
bracciò dell'afficiosa Corrispondenza provinciale 
fi Berlino che ha urtato ? giornali viennesi. La 
'azzetta tedesca del Nord sì sforza ii addol- 
ire l'articolo della Corrispondenza, e vuol per- 
îno vedervi l'espressione dei sentimenti di fi- 
fucia che il Governo austriaco inspira al go> 
erno prussiano. Questo commento è ‘un po’ 
roppo indulgente. Figurarsi, l'articolo che vuolsi 
aspirato dal principe di Bismark era tanto a- 
michevole, da fare esclamare a un foglio in- 
glese che a Berlino si tratta l'Austria come un - 
ltra Tarchia. Non crediamo per altro’ che ci 
ia motivo di essere così pessimisti come la 
. Nuova Stampa libera che prevede del torbido 

pei rapporti austro-prnssiani Del resto, neppure in 
hustria si può aver troppa s.mpatia pel partito 
Phe ha fatto Sadowa. Ed è questo. partito che ve- 
piva preso di mira dall'articolo della Corrispon- 
lenza provinciale. 
La questione di Cuba è sempre all'ordine del 
Kiorno. Oggi si annunzia che’ da Nuova*York 
stato spedito alle Potenze d'Europa, compresa 
a Spagna, un invito per trattare intorno a 
0e luell'isola, onde ristabilirvi la pace, sia.con una 
hediazione, sia mediante un intervento. Avendo 
oa fli Stati Uniti chiesto se le’ Potenze volessero 
lo fare perciò un passo in comune, le Potenze a- 
i, Frebbero acconsentito alla richiesta. 
la Spagna in tale emergenza? 








— Il nostro Re ha ricevuto in omaggio 
to Bignor Rangabè, ministro di Grecia a Berlino, 
ina traduzione in greco della Gerusalemme libe. 
‘ata di Torquato Tasso. Il Rangabò è un felice 
ultore delle nostre lettere, e i competenti di. 
fouo che la sua traduzione sia molto pregevole, 
— Di nuovi cardinali per quest'anno non si 
parla più. Sembra che il Concistoro, nel quale 
i! Papa conferirà a parecchi prelati il cappello 
ardinalizio, sarà tenuto ai primi di Quaresima. 
“A proposito di cardinali è stato notato l'altro 
Riorno uti fatto curioso, e che è- pure .un indi. 
io del tempo, come direbbero i Tedeschi. Fuori 
Porta del Popolo fu veduto un cardinale pas- 
eggiare fra due giovanetti con la divisa di sol- 
Rati dell'esercito italiano. Erano due nipoti di 
huel porporato, che fanno il loro . volontariato. 
‘ {he ve ne pare? La porpora e l’ uniforme ita- 
lana l’uua accanto all'altra! (Persev.) 

— Venne emanata la circolaro che convoca 
ì Senato in alta corte di giustizia pel “giorno 
0 gennaio onde risolvere l'incidente della dimis- 
kione del duca di Satriano. (G, d' It.) 
.:88 — Il 27 corrente un incendio distrusse il fab- 
bbefbricato passeggieri nella stazione di Pontelago- 
trokcuro. Pare che non abbiansi a deplorara vittime 


— La Perseveranza ha da Berlino questo 
ispaccio: IL Giornale (russo) di Pietroburgo 
Hice essere richiamato il signor Kapnitze, rap- 
bresentante del Governo dello Czav presso il papa, 
uesta notizia parrebbe spiegare le invettive della 
Stampa cattolica contro la Russia. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE. 


Versailles 29. L'Assemblea dopo un discorso 
i Buffet respinse con 337 voti contro 320 la 
proposta della sinistra tendente a levare lostato 
l'assedio in tutta la Fragcia. Approvò il man- 
enimento dello stato d'assedio a Parigi, Ver- 
bailles, Lione e Marsiglia, chiesto dal Governo. 
pprovò alla quasi unanimità l’intero progetto 
Rulla stampa 6 sullo stato d'assedio. Domani due 
Bedute per separarsi definitivamente, 

i Belgrado 30 La Seupcina approvò il. pro-. 
fretto del Governo che accorda diecimila ducati 
Ri fnggiaschi della Bosnia e dell'Erzegovina che 
attualmente in Serbia, 








i i FIVRAALA DI UDINE nd | _ LIE 
|cRAA O INI R PI AI ATA E POI STI SOT A NI NANA ON I E 
de liberazion 


mento delle riforme di cui, per la Grazia dol 
ran Signore, dovrebbero divenire partecipi. In 
uanto alla nota che si attende dai vari gabinetti, 
È quolla preparata dall'Austria, per commissione 
ella Russia e della Germania, nella quale ven- 
tono esposte le riforme da reclamare alla Tur- 
hia e invitansi i governi a unirsi ai passi delle 
re Potenze settentrionali. Fu detto che era già 
tata spedita, ma si è avuta conferma del con- 





snoz 28. I passato il vapore I2oma del Lloyd. Va 

italiano diretto per Calcutta. ° Persi da DO fran 
Nuova York 50. L'America indirizzò ulti. | Pintore centrino» A 

mamente alle Potenze d'Europa, compresa la: Sianfo- penenia e piazze di Mai 





93355 


Spagna, ana Circolare suggerendo la mediazione Delta baia” Sgalonzie 5 so 
o l'intervento per ristabiliro la pace a Cuba, » titanon dii Gielilo Vereto 2» 


chiedendo se fe Potenze vogliono fare perciò - 
qualche passo in comune, Un dispaccio di Visa na |. ° 
al New York Herald dice che tutte le Potenza 
compresa l'Inghilterra, vi' acconsentirono. 

Berlino 29. ‘Si ‘conferma che il governo 
bavarese disapprov ail progetto del riscatto delle 
ferrovie per parte dello Stato. Esso decise -di 
combatterlo qualora si presenterà al consiglio 
federale, 


BÎ Direttora rerpanazinie 
ARI Comproprieta:u 

N. 18 d'ordine, 
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE 
si i. di Padova > 

"e Avviso d’ Asta 

.-Si notifica che dovendosi addivenire alla prov- 
vista periodica di Frumento por l’ ordinario 
servizio del. Pane alle truppe, si procederà nel 
giorno 5-‘gennajo 1876 alle ore za pomeri- 
diane, presso la Direzione suddetta (Corte Capi- 
taniato, al Civico N. 258) ed avanti al sig. Di- 































Ultime, 


Madrid 30 La Gaceta pubblica la conven. 
zione delia Spagna coll’ Italia per l'accettazione 
reciproca, nei porti delle dus nazioni, della mi- 
sura ufficiale por le navi mercantili. . 

Atene 30. La Camera, dopo avere pronun- 
ziato l'accusa contro il gabinetto Bulgaris per 
iusurpazione del potere legislativo e falsificazione 
di processi verbali, elesse ‘’uria Corte speciale 
per giudicare il gabinetto Bulgaris. 

Versailles 30. L'Assemblea fissò l'elezione 
dei delegati al 16 gennaio, doi senatori al 30 
gennaio e dei deputati al 20 febbraio e la riu- 
niona della Camera all’ 8 marzo. Domani la Ca- 
mera aleggerà la commissione permanente. 

Vienna 30. I giornali respingono anche la 
replica attenuante del foglio officioso di Berlino, 
sostenendo non avere i giornali esteri alcun 
diritto di controllare le persone e î partiti del- 
l’Austria, siano questi ostili'o meno alla Ger- 
mania. Il Chirurgo Pitha è morto. 


Costantinopoli 30. Fra le recenti riforme 
havvi l'istituzione di Corti d'appello nei capo- 
luoghi delle provincie. La. Porta indirizzò’ ai 
presidenti di queste Corti istruzioni ragolaati 
le loro attribuzioni, accompagnandole con rac- 
comandazioni per la stretta applicazione della 
legge. : 

Londra 30 La Banca. d'Iaghiltera rialzò lo 
sconto al 4 0j0. 303 

Madrid 30. L'esercito spagnuolo è di 322,009 
mila uomini, di cui 160,000 nella Biscaglia e 
Navarra. 


appaltaré la seguente provvista di . 
Frumento occorrente ai panifici militari 
"8. adi Padova. e di Udine. 

1.1 Magazzino al quale dove essere consegnato 

il gènere è in Padova — Grano da provvedersi 

e qualità del. genere —- Nazionale — Quantità 

totale in quintali 5000; N. dei Lotti 50; Quaa- 

titàxper cadaun Lotto quintali 100; Somma per 

‘cauzione di cadaun Lotto L. 200; Rate uguali 

di ‘consegna:N, 4. . 
‘2: Il Magazzino al quale dove essere consegnato 

.il. genere.è:in Udine — Grano da provvedersi e 

qualità del ‘genere — Nazionale — Quantità 

totale in quintali 1000; N. dei Lotti 10; Quan- 
tità per‘cadun Lotto quintali 100; Somma per 
cauzione. di. cadaun Lotto L. 200; Rate uguali 

di‘consegna N. 2. 

° Tempo ulile per de consegne 
La consegna della 1.a rata dovrà effettuarsi 
al-Panificio di Padova entro IO giorni a partir 

:da:quello successivo alla data dell’ avviso d' ap- 

.provazione. del ‘contratto, quella delia, 2.a. pari. 

menti ‘in-.10: ‘giorni coll’intervallo però di 10 

giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra 

la ‘prima e seconda consegna, e così per la con- 
segna della 3:a rata, e di seguito. Si 
La consegna al Panificio di Udine sarà fatta 

«in-duevolte, la l.a entro 10 giorni a partire 

da:quello successivo alla data dell’ avviso d' ap- 














Osservazioni meteorologiche 
Stazione .di Udine — R. Istitato Tecnico 


30 dicembre 1879 ore d ant. ore 3 p. ore dp. 


Ba ‘o ridotto a 0° 
alto metri 116.0k sul 


:coli’’intervallo però di 10 giorni dalla 1.a con- 
segua. è 
Il granò'dovrà ‘essere del raccolto dell’ anno 
































livelto del mare m.m.| 7531 | 7525 ! ‘7559: | ‘1875, conforme ‘ai campioni esistenti, presso 
Umidità relativa. . .| 64 57 | se. | dente Direzione, del peso netto non_ minore di 
Stato del Cielo . . .| misto misto | ‘|: chilogrammi ‘/5 per cadaun Ettolitro: e dovrà 
Acqua cadente + .-./ > = ji. | avere-tutti.i requisiti indicati nei capitoli d'ap- 
Vento ! direzione . .} EN.E. E. sE. pallio ia 
( velocità chi. .j 1 2 <a pi RETE a ste 
Termometro centigrado 08 42 00 I -capitoli’ d'appalto, generali e parziali, sono 
Tr ( massima 5,3 | visibili în tutte -le Direzioni di Commissariato 
emperatura ( minima —2.6 ‘- Militare: del Regno. 
Temperatura minima all'aperto — 5. Gli “accortenti per ‘ciascuno dei due appalti 
= potranno fare offerte per uno o più lotti a loro 
Notizie di Sorsa. piacimento, i: quali saranno deliberati a. favor 
BERLINO 29 dicembre. di chi con propria offerta segreta avrà propo- 
Austriache h34.50\Arg. 34450 | stoun prezzo ‘per ogni quintale di Frumento, 
Lombarde 200.—'Italiano 71-28" | maggiormente inferiore 0 pari almeno a quello 





segnato în‘apposita scheda segreta del Ministero, 
che: servirà «di, baso per l'asta, e che verrà 
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti 
i partiti presentati. 

Nell' interesse dal servizio il Ministero della 
Guerra ha ridotto i Fatali, ossia il termine 
utile per preseniare offerta di ribasso non'ia- 
feriore al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle 
due pomeridiane precise (tempo medio di Roma), 


PARIGI, 29 dicembre 


65.80 |Azioni ferr. Romane 6°. — 
104.20|Obblig. ferr. Romane 255. 
Azioni tabacchi 
Londra vista 
[Cambio Italia 
Cons, Ingl. 


3 0/0 Francese 

5 0/0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr. lomb. 2 
Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. VE. 2 


op LONDRA 29 dicembre 











Inglese 94. — a — —|Canali Cavour del giorno del provvisorio deliberamento. . . 
nno, 73.118 Obblig. lì aspiranti a dette Imprese per essere .am- 
PRE no.e messi a presentare i loro partiti, dovranno pro- 


Turco 


cevuta comprovante d’aver fatto il prescritto 
Zecchini imperiali 

Corone 

Da 20 franchi > 

Sevrane Ingieni 

Lire Turche 

Talleri importitti di-biaria 
Argento per canto 

Colonnati di Spagnas 

Talleci 120 grana 

a d fianchi d'argento 


dono fare offerta, che, per i deliberatari, sarà 
vigenti prescrizioni. . 
--di Cartelle del Debito Pubblico. del Regno, tali 


Titoli non saranno ricevuti che pel valore rag- 
guagliato -a' quello del corso legale' di Borsa 


























dat 29 











do VIENNA ; della giornata antecedentà a quella în cui verrà 
Metaliche 5 per cento » fior. 69.40 fatto il deposito. 
Prestito Nazionate S| 7365 se nto ; 

» del 1860 * | 111.90 1 partiti: dovranno essere presentati su carta 
Azioni della Banca Nuzionale + | S21,—, filigranata’ coì bollo da Lire una, debitamente 
dii cena noto Usi. è siena firmati ed in piego suggellato. Cominciate le 

. Argento! a 5 194.50 operazioni d' Asta per ia provvista di grano per 
Da 20 franchi > » | 905.12 una località non saranno ulteriormente accet- 
Zecchivi imperiali » | 8.31.12 tate’ offerte sebbene si riferiscano ad altra lo- 

. 100 Marche Impor. ». È calità. 





Le offerte non suggellate o condizionate non 
sarinno ammesse, come pure non saranno am- 
messe: le offerte fatte per via telegrafica. 

I ‘Titoli dei depositi dovranno essere presen- 
tati separatamente dalle offerte. 

Sarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di 
presentare i loro Partiti suggellati a totti gli 
Uffizi di Direzione o di Sezione di Commissa- 
‘riato Militare, © > 

Di questi partiti però sarà tenuto conto sole 
“quando arrivino a questa Direzione Ufficialmente 
@ prima dell'apertura dell’ Incanto e siano cor- 
redati della ricevuta dell’ effettuato deposito 


VENEZIA, 30 dicembre 
La rendita, cogl’iuteressi da Hluglio pp. pronta da 78.50 
278.55 e- per fine corrente da —— a —— 
Prestito nazionale completo da 1 al 
Prestito nazionale siali. » 
Azioni della ifunca Veneta » 
Azione della Ban, di Credito Veu. a» 
Obbligaz, Strade ferrate Viti. R.» 
Obbligaz. Stvade ferrate romana » 
Da 20 ivanchi d'ovo ” a 
Per fine corrente 
Fior. sust, d’argento dpi 
Bunconota austriache » 2,38 Li » 
Effetti pubblici sd industriati 
Rendita 50/0 god. I gean.1873 da Li —.— a la 















pronta Bia provvisorio. 
Rondita SAI lag. 18753 ma * Da Le: spese tutte inerenti agli Incanti ed ai 
» fine corr. » 7950 » 79,55 Contratti, cioè. di carta bollata, di copia, di di- 


rettore, ai;pubblici Incanti a partiti segreti, per 


. chè, facendo omaggio nella’snaccennata vertenza 


| aggiudicava e confermi 





- provazione del. contratto ; e la 2.a in 10 giorni . 


‘ firme soprascritte; nonchè la verità dell'e 


‘ per ‘attribuire :in seguito“del presente a ‘carico 


durre alla Direzione che procede all'appalto, ri-. 


deposito nelle Tesorerie Provinciali della somma. 


i , n i I diritto: ‘dote: :. i o 
suindicata, per ognuno dei lotti psr cui inten. © quello del diritto alla "dote 


poi convertito în cauzione definitiva secondo le , 


Qualora dettì depositi vengano fatti col mezzo 


“Carne di 1* qualità ad*it. 1. 1.50 il Kilogramma.. 


Deposito Stoffe di seta 














ritti di cancelleria, di stampa, di | 

degli avvisi d’ Asta 0 d'inserzione dei medesimi ‘ 
nella Gazzetta Ufficiale 0 negli altri giornali, 
ed altro relative, saranno: a' carico del delibe» 

ratario definitivo, come pure saranno a :sU0 ca- . 
rico ‘le apese per la tassa di Registro giusta le 

leggi vigenti. > È . ; 
Padova, 27 dicombro 1875 ai 

+ Por detta Direzione i... 

Il Tenente Commissario ii. i: 

TREANNI. paro 











Noi sottoscritti sentiamo il ‘dovere di ester= : 
‘nare la nostra ‘piena soddisfazione per la equità .- 
e correntezza con cui: il- sig. Massimiliano Zi- 
ilo; Direttore. della «Compagnia d' Assicarazioni 
L'Ualono » liquidava i danni ingenti da noi - 
sofferti in causa d'incendio. 0/0 0 

Tala nostra :dickiarazione la facciamo spon: 
:tanea in ‘omaggio della verità,: - . 

Laggio, 24 dicombre 1875 . . n OR 
Gio. Bait De Sandre fu Gio. Batt: 
De Luca Valentino. © >» | 
Da ‘Rin: Fiorelto Giuseppe 


per la verità 6 conferma dell’osposto,:: ‘. 
avendo il sottoscritto personalmente ‘ 
assistito alle liquidazioni’. suddette. - 1}. > 
Vigo, ii 25 dicembre 1875" 1 .i 
ia ; > 0% Il Sindaco '.- 
«(La 8) Giov. DE PODESTÀ, 
























Ad onore del vero facciamo pubblica testi-. 
monianza che il sig M. Zilio, Direttore Divi- 
sionale' della «Compagnia» d' Assicurazioni L'WUe 
nione» in Udine, nella liquidazione: dei. ‘gravi... 
danni cagionatici dall'incendio, ha dimostrata Ja 
più lodevole probità e correntezza, ;-lasciandoci''’ 
pienamente soddisfatti -sott’ ogni rapporto... 1: ! 

Tale meritato encomio tributiamo ‘con, gr: 
animo all’ equo procedere del sig..Zilio dappoi 











anche ai. criterî dell’ egregio signor: Ingegnere 
Luigi .dott. de Candido, pure Rappresentante la 
Compagnia nel Comelico, il ‘prefato]-sig.' Zilio 
in rioi quei: diritti 










che altri volevano tergiver 
Ci sentiamo quind ) ‘ iarlo. 
Dosoledo, 26 dicembre. 1875, E 7 
Walentim ‘\Zandonella - Necca È 
Tommaso Caligher 
-De Martin. Pietro 
Valentino Zandonella - Garofol 
- Leonardo Zandonella 
Benedetto Zandonella 
Pietro Zacco i . 
s.1 1, Zanetti Lorenzo perito dei danneg] 
Ti Sindaco del: Comune di Candi i 




















©" ‘Candidé!” gddi 26 dicembre 1895 <" ©’ 


Il Sindaco 
(L.S.) P. CarBOGnO 


Comunicato; : i 

In seguito al chiesto. scioglimento della 
cietà Bertoldi ‘ e Zampieri, li sotto scritto: pre 
viene ognuno di aver trasferito il suo studiò di - 
Commissioni! in via: Prefettura N. 7 rimpetto. . 
allo ‘atabilimento del sig; Marco. Bardusco, ; 
Avvisa anche chie ‘tiene disponibili ‘va 
pitali aa daysi a Mutuo, e fra questi uno ‘di’ 
L. 15 mille al 5 00. DOO 













G: C. Bkrrot. 





. AVVISO. 
A tolgimento di ogni: e qualslasi sinistra» 
terpretazione che i venditori :di carnami ‘fossero 





degli Scorticatori del. Macello ‘di Udine, il sotto- 
seritto per. proprio conto -tr0và giusto l’aume 

tare agli ‘Scorticatori stessi in: danaro'il corri. 
spettivo fin-ora ‘ad essi corrisposto; Con ciò verrà 
tolto il vecchio sistema da .essi’ usato,:.ch 












Con ciò saranno anche tolti totti quegli osta 
coli che i possidenti: accampano, quando devono 
consegnare il lòro bestiame. a questo Macello. . 

‘Il sottoscritto avvisa poi ‘il Pubblico ‘che col 
giorno :pritno ‘gennaio. p. v. al'suo negozio sito: 
in . Via. del- Giglio, casa ' Volpe, .si - venderà la. 











Avendo portate delle modificazioni.at suo ne-. ©. 
gozio, i signori avventori ‘troveranno j'da oggi 
in avanti di poter essere ‘serviti di Visceri ‘dei ‘“* 
Buoiì propri a prezzi modidissimi. <.< 0: 

Gio. Batt. Cremese, 














della Ditta (0. Lt 
G. MESTRONI di Udine . 





setificio di Tricesimo, si ; 
Prezzo fisso di fabbrica, ‘valuta immediata, | !. 

Recapito al Negozio Cambio-valute G::FRANCHI "© * 
Piazza S. Giacomo. ° N E 


È tessute con seta friulane prodotto classico del i 


Avviso 


Sono da datsi a mutuo vari capitali di L:10, 











20, 30, 50, 80 mila, ed anche di somme mag-. ;. 
giori fino a ‘Lire 300 mila, coll’interesse. del 
5 12 e 6 per 100. i Ad 


Per traîitative rivolgersi al cominissionato 
ANTONIO ZAMPIERI' 





ATI UEBIBIA RI 


2 Li 
NL 856. 8 pubb. 
*' Provincia di Udine Distretto di Maniago 
‘Comune di Erto e Cassò | 
Avviso d'asta’ 


2 Nèli' ufficio Municipale di : Erto e 
* Gassò, sotto ila. prasidenza .del R, Com- 
missario Distretiviale; seguirà fiel giorno 


"° id Sabato 15 gennaio 1876 alle ore 


10/antim., coll'estinzione di : candela 
vergine, osservate le presorizioni por- 
tate dal, Regolamento di ‘ Contabilità 


Generalè dello’ Stato, approvato con” 


R. Decreto 4 settembre 1870 n. 5852 
un 1 esperimento d'asta per, l'appalto 
+ sottodescritto, portante il dato rego- 


datore d'asta di lire 7210, le cui of- {_ 
ferte saranti.scortate col deposito di {\ 
live 721, ‘essendo ostensibili a chiun» 


que nella Segretaria i capitoli normali 


cs d'appalto, stando ad asolusivo carico 
dell'ultimo miglior offerente tutte le, 


* .. spese-inerenti, ed essendo fissato pel 
di 30 gennaio 1876 allo ore 12 merid, 
îl termine per l'aumento del vente- 


° . simo. suli prezzo di aggiudicazione. 


Erto, addi 17 dicembre 1873 


Il Sindaco 
<A. FILIPPIN 








ramento ‘all'offerta di lire 15720185,. c| 
| avvertendo che in caso di mancanza 
di ‘offerenti, l'asta sarà LI 


definitivamente, aalvo-la superiore; 


provazione, a chi ha. presentato l'of- 


ferta di miglioramento del ventesimo 
fermi tutti gli altri. patti e condizioni 
riferibili all'asta ‘646950, indicati ‘nel- 
l'avviso 9 novembre p. p. n. 510 pub- 
blicato, speciulmente. quello di cautare 


l’ offerte col deposito di lire 1684. x60,. 


Dato a Tercetta, il 26 dicembre 187 
I. Sindaco di 
G, Zusani —. 
: Il Sogretario 
6. Floran 


pati CIUDITIARI > 


N. 96 Regi Accett. Ered, - 
La Cancelleria della: R. Pretura Mai 
damentale di Gemona...‘ 1 
fa. moto 
che l'eredità Rodaro Giviseppo lac 
Giovanni detto. da . Ghitte .morto in 
“Avasinis frazione di Trasaghis nel: 30 
ottobre di quest'anno; venne accettata: 
beneficiariamente, a termini del testà- 
‘ mento: 28 otiobre ‘stesso n. 675, atti 


del sig. notaio cav. dott. Antonio Ce- . 


lotti, nel verbale 12 corrente ‘n. 36 


da Maria fu Mattia Rodaro vedova di. 


‘dettò, Giuseppe, pure di ‘Avasini8, ‘per 
sè ‘e pei minori figli. Giovanni, Valen- 
tino detto Venturino, Giuseppe, :Gio- 
| Vanna, Domenica e Stafino, del ito 
‘ Giuseppe Rodaro. 
° . Gemona, 26 dicemhre 19761 

x Il Cancelliere 

ZimoLo.. >. 


N.85 ‘Reg. ‘Ago, “Ered.” 


La.:Candelleria: della - R, ‘Pret 
Mardamentale: di Gemona 


i lita” 
‘del fa: ‘Lorenzo 


da' Vittoria fnDomenico'Calligari 
dova «Aita di'Buia per: conto 
glia. Maria 


‘capace di for- 
iccomanda. | per 


onfezione. di” materiali ‘laterizi 
tta cot fura ” ottenuta me- 


Cata Moka, Olio Merluszò: «con proto-jiduro 
Izzo Cristiansand, di Bérgheò; Serravallo,. 


‘125,000 
T- 60,000 


«sig DE-BERNARDINI 


.melli, 


cromati: d'ogni. speci tanto ‘poeti allo 
tabilimen me fermi a domicilio. 
“_Tù Udine i al si 


sia feconda” estrazione del Prestito au- 


torizzato e garantito dall’ecc. Go- 
verno. Le obbligazioni: sono 77,700 
entre i. premi ‘che devono ' estrarsi 


in sei estrazioni sono ‘37,800 del-' 
cI' importo totale di . ! 


‘marchi 


7: MILIONI ‘610, 658. 
“I primo premio è di 


Ci sono: altri: ‘preti 
‘250,000 40,000 


000 |:8. ‘ 12,000 
24,000" |.:12- 10,000 
‘50,000 | 2-di 20,000 | ‘eco. ‘ecc. 
% «' Contro inviò di'it. Lire‘ ‘ 

i 2 fi} per iunà obbligazione 

11 sa per: ‘Una > Keo 


80,000 


driginali e ortario .i 
\erno..Dopo:dgni est, 


(ePR/2 
MENSA 
ESCLUSIVO 


» Prezzo” a 
esit, L. 5 senza, 
struzione. .. ‘; 


Alll’ingrosso' presso o l'e stesso 

a Ge- 
nova:;. dai Farmacisti in 

dire Filippuzzi, ‘ Fabris, Co 
Alessi 3: în ‘Pordenone, 
Roviglio, Varaschino; i in Tre. 
viso, Zanetti, e presso le prin- 
cipell ‘Farmacie. d' Italia. css 


“tegazza, e Medaglia d'oro. 


‘tedeschi 


36,000 | 8 di 15,000. ì 


dei ragazzi, Tisi L 0 Calàiiro, ‘Asma; 600, 
stante. efficacia preferite ' dai Medici, ed dottate ‘da varia”: 
| tali del Regno. i È ; 
E nostro dovere di a; 
“periccolose. Esigeré - quin i 
"Italia Giannetto della Chiara ‘in Va ona. 
Un pueché 
Si vendono in Venezia al gonzia Longega; in Udine 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio,: Cividale Tonini, ' 
‘e nelle altre città présso i rin ipali farimacisti., ‘ 


dott. J..G. Popp in Vienna, ‘citt 
care : da sè medesimo .con “grande 
si unisce dipoi fortemente con la. ‘gengiva, ‘e. coi resti. ‘del d 


da ulteriori. ialt e dolori: 


iserve a pulire î 


taro, e rende. ai 


si hanno fung ità: nelle- -gengive.. 


‘denti smossi, e.per MArieociA le guoglveche 


zi; Fandigiscomo;. e Angelo Fab LE Mercatbyecchio,.« 
ia Strazzamantéllo,, Ta farmacia; Serravallo; Zanetti; 


Li UZ _ I VIA DEL MONTE - UDINE 
: Dal 1 proprio laboratorio, il ciinalo: Siroppo di Fosfo: fattato' ‘di calce, Sirogpo 
"di Tamarindo munito di Certificati. ‘medici; nuovo Elixir si Coca encomiato dal prof. Mani. ° 


4 


i Bagni artificiali, del. chimico Fracthia di Treviso: è ‘Ragno. Solforoso "tiquido, 
Farina: Morton, Estratto di Carne Liebig, Estratto d'orzo tallito; son calce, ferro, ‘iodio i 


e «chinin 


Cint erniali, nuovo modello, delle principali fabbriche Italiane; francesi’ odi Gep- 


‘mania, ‘Apparati di Chirurgia di ogni specie, oggetti di Gonima”* 8 tutto ciò .che l’arte. 


D ‘medico è chirurgico industriale giornalmente. metto alla; luce... 





